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Spett.le 

Ufficio Affari di Gabinetto  

della Provincia Autonoma di Bolzano 

P.zza Silvius Magnago, 1 

39100 BOLZANO (BZ) 

a mezzo pec all’indirizzo 

kabinett.gabinetto@pec.prov.bz.it 

 

e p.c. 

Residenza per l’Esecuzione  

delle Misure si Sicurezza (REMS)  

Azienda Provinciale  

per i Servizi Sanitari - Distretto Est 

Via San Pietro, 2 

38057 PERGINE VALSUGANA (TN) 

a mezzo pec all’indirizzo 

distretto.est@pec.apss.tn.it 

 

 

Oggetto: Residenza per l’Esecuzione delle Misure si Sicurezza (REMS) dell’Azienda 

sanitaria di Trento sita in Pergine Valsugana (TN) – segnalazione di presunta violazione 

dell’art. 100, DPR 31 agosto 1972, N. 670 sul bilinguismo nelle Pubbliche 

Amministrazioni; 

 

Con il decreto legge 31 marzo 2014, n. 52, coordinato con la legge di 

conversione 30 maggio 2014, n. 81 (“Disposizioni urgenti in materia di superamento 

degli ospedali psichiatrici giudiziari”), si è inteso dare inizio alla traduzione presso le 

REMS dei pazienti ricoverati presso gli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG) presenti sul 

territorio. 

Per le Provincie Autonome di Trento e Bolzano, la REMS è stata attivata 

presso il Polo della Riabilitazione di Pergine Valsugana (TN) rispettivamente in data 6 

luglio 2015 per la Provincia Autonoma di Trento e 1 agosto 2015 per la Provincia 

Autonoma di Bolzano (vedasi deliberazione della Giunta Provinciale n. 696 del 

09/06/2015, "Realizzazione di una residenza per l’esecuzione delle misure di sicurezza 

(REMS) per la Provincia Autonoma di Bolzano"). I posti letto ivi previsti sono 5 per 

ciascuna Provincia Autonoma. 
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Ad oggi presso la REMS di Pergine Valsugana, non è impiegato personale 

bilingue. 

Ai sensi dell’art. 100 dello Statuto Speciale per la Regione Trentino Alto 

Adige, “i cittadini di lingua tedesca della provincia di Bolzano hanno facoltà di usare la 

loro lingua nei rapporti con gli uffici giudiziari e con gli organi e uffici della pubblica 

amministrazione situati nella provincia o aventi competenza regionale, nonché con i 

concessionari di servizi di pubblico interesse svolti nella provincia stessa”. 

La REMS di Pergine Valsugana, pur essendo situata in Provincia di Trento, 

ha competenza regionale per quanto riguarda l’applicazione della misura di sicurezza 

della assegnazione a una casa di cura e custodia, e rientra pertanto nell’abito di 

applicazione del citato art. 100. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 1 del DPR 574/1988 (Norme di attuazione dello 

Statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige in materia di uso della lingua tedesca 

e della lingua ladina nei rapporti con la pubblica amministrazione e nei procedimenti 

giudiziari), “nella Regione la lingua tedesca è parificata a quella italiana, e è la lingua 

ufficiale dello Stato: nei rapporti con gli organi e gli uffici della pubblica amministrazione 

e degli enti pubblici, situati nella provincia di Bolzano o aventi competenza regionale, 

nonché con i concessionari di servizi di pubblico interesse svolti nella provincia 

medesima”. 

Il successivo art. 2 dispone che “presso i concessionari di servizi di 

pubblico interesse svolti in provincia di Bolzano l'attività deve essere organizzata in 

modo che sia garantito l'uso delle due lingue italiano e tedesca secondo le norme del 

presente decreto. Il personale occorrente a tal fine deve essere in possesso del requisito 

di cui al titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752 e 

successive modificazioni”. 

Il successivo art. 3 dispone inoltre che “gli organi, gli uffici e i 

concessionari indicati nell'articolo 1 devono predisporre o adeguare le strutture 

organizzative al fine di consentire l'uso dell'una e dell'altra lingua”. 

Nel caso della REMS di Pergine Valsugana, pertanto, i cittadini della 

Provincia di Bolzano hanno il diritto di potersi rivolgere al personale nella propria 

madrelingua. 

Un tanto indipendentemente dalla lingua scelta nel procedimento penale: 

la scelta della lingua nel procedimento penale, infatti, ai sensi dell’art. 13 del citato DPR 

574/88, riguarda “gli uffici e gli organi giudiziari indicati nell'articolo 1”, i quali “devono 

servirsi, nei rapporti con gli interessati e nei relativi atti, della lingua usata dal 

richiedente”. 

La lingua scelta in seno al procedimento penale, riguarda pertanto 

unicamente i rapporti tra l’imputato e gli uffici giudiziari, escludendo pertanto altri Enti 
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pubblici, come la REMS di Pergine Valsugana (facente capo all’Azienda Provinciale per i 

Servizi Sanitari di Trento). 

Essa d’altra parte, avendo competenza regionale, rientra come detto sia 

nell’ambito dell’art. 100 dello Statuto, sia nell’ambito dell’art. 2 del DPR 574/88, benchè 

situata in provincia di Trento. 

Allo stato, presso la REMS di Pergine Valsugana non è presente personale 

provvisto di idonea attestazione di bilinguismo, mentre in applicazione della citata 

normativa tale attestazione dovrebbe essere richiesta. 

Con la presente si intende pertanto sottoporre alla P.A. in indirizzo la 

situazione sopra descritta, affinchè voglia adottare le determinazioni del caso. 

 

 

 

I referenti dell’Osservatorio Carcere 

dell’Unione Camere Penali Italiane 

per la Camera Penale di Bolzano  

 

 

 

Avv. Mara Uggè 

 

 

 

 

 

Avv. Stefano Zucchiatti  


